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Confronto tra Annacondia e Di Terlizzi 
Il gip deciderà oggi su Carnevale 

«Un terminale romano 
dei clan per arrivare 
in Corte di cassazione» 
Il nome di un noto legale esce fuori dal confronto tra il 
pentito Salvatore Annacondia e l'avvocato pugliese Do
menico Di Terlizzi, arrestato per ordine dei magistrati 
della Capitale. Il penalista romano è stato indicato co
me il «terminale» per arrivare alla prima sezione della 
Cassazione e «aggiustare» i processi. Il gip non ha anco
ra deciso sulla richiesta di custodia cautelare avanzata 
nei confronti di Corrado Carnevale. 

N l l 
a ROMA. Un «terminale» romano 
della malavita pugliese. Un penali
sta con buone «entrature» in Cassa
zione. Una sorta di garanzia per le 
cosche che volevano «aggiustare» i 
processi che finivano negli uffici 
della prima sezione diretta da Cor
rado Carnevale. Il confronto di ieri 
tra Domenico Di Terlizzi e Salvato
re Annacondia, può determinare 
nuovi clamorosi sviluppi. Un con
fronto durissimo, a tratti drammati
co. Da una parte l'avvocato puglie
se, dall'altra il pentito che lo ha fat
to finire in carcere proprio per la 
storia di un processo «aggiustato» 
in Cassazione. Quasi due ore di 
scontro registrato dall'occhio vigile 
di una telecamera, nell'ufficio del 
sostituto procuratore di Roma, Pie
tro Saviotti, il pm che per la stessa 
vicenda ha chiesto anche l'arresto 
del giudice Corrado Carnevale. • 

Una richiesta sulla quale il gip di 
Roma, Vittorio De Cesare, prende
rà una decisione definitiva soltanto 
oggi, forse dopo l'interrogatorio di 
Di Terlizzi che avverrà nel carcere 
di Regina Coeli. Secondo Anna
condia. proprio all'ex giudice«am-
mazzasentenze» della Cassazione 
erano destinati gli 800 milioni ver
sati nel 1982 all'avvocato pugliese. 
Una somma ingente che doveva 
servire per far accogliere il ricorso 
presentato contro i provvedimenti 
di custodia cautelare che riguarda
vano quattro appartenenti alla Sa
cra corona unita. Insomma: Di Ter
lizzi. sarebbe stato il tramite per ar
rivare a Carnevale. Un'accusa che 
il legale respinge con forza. , ;:• 

Di Terlizzi a negare e Annacon-.' 
dia a confermare ogni cosa: dopo 
due ore di confronto ognuno è ri
masto sostalzialmente sulle pro
prie posizioni. Su una cosa, però, il 
pentito e t'avvocato si sono trovati 
d'accordo. Sulla presenza a Roma 
di un «terminale» della malavita or
ganizzata. Un personaggio che po
teva garantire una sorta di «corsia 
preferenziale» per «aggiustare» i 
processi che passavano per la pri
ma sezione della Corte di cassazio
ne. " - - , - . ' , . , ' • . 

Si tratterebbe di un penalista 
molto noto della Capitale. A lui An
nacondia avrebbe versato una cin
quantina di milioni. Secondo il 
pentito l'avvocato romano sarebbe 
stato il punto di riferimento delle 
cosche che volevano arrivare fino 
a Carnevale. Inutile dire che le di
chiarazioni del boss pugliese, se 
provate, aggraverebbero ancora di 
più la posizione dell'ex presidente : 
della prima sezione della Suprema 
corte, chiamato in causa già da 
molti pentiti. .••'" 

Il confronto non ha modificato 

la linea di difesa sostenuta l'altro 
ieri, dopo l'arresto, da Di Terlizzi, 
accusato di corruzione e associa
zione a delinquere di stampo ma
fioso. L'avvocato, tra l'altro, ha af
fermato di aver difeso il pentito sol
tanto in qualche occasione. Anna
condia, di converso, afferma che il 
legale gli si presentò come il garan
te di tutto quello che, dal punto di 
vista giudiziario, si doveva decidere 
a Roma. 

«Nel corso del confronto • ha 
detto il professor Guido Calvi, di
fensore di Di Terlizzi - il mio assisti
to ha sottolineato con forza la sua 
estraneità ai fatti contestati. L'espe-
nenza e la qualità dei magistrati 
consentirà in breve di risolvere 
questa situazione». Le Indagini del 
pm Saviotti avevano preso lo spun
to dalle dichiarazioni fatte appunto 
da Annacondia. Il pentito della Sa
cra corona unita aveva affermato 
di aver dato 800 milioni di lire al
l'avvocato (il quale esercita preva
lentemente a Bari) perché venisse 
annullata un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dalla magistratu
ra pugliese nei confronti di Anna
condia] di suo fratello Leonardo e 
di altri due appartenenti alla Sacra 
corona unita, Michele Sfregola e 
Nicola Regano. Tutti e quattro ac
cusati di omicidio. 

La decisione della prima sezio
ne della Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, fu poi favore
vole agli imputati. A sostegno della 
sua tesi, Annacondia ha dato indi
cazioni sul conto corrente dal qua
le sarebbe stato prelevato al dena
ro. Ma è apparso reticente in un 
paio di occasioni. Ha citato la mo
glie ed il fratello, come fonti di noti
zie che in un primo tempo aveva 
attribuito a Di Terlizzi. Poi, di fronte 
ad alcune contestazioni, quasi a 
fugare i dubbi che potevano sorge
re tra gli inquirenti, ha riaffermato il 
suo ruolo di collaboratore della 
giustizia. «Sono un pentito io, un 
pentito vero», ha esclamato ad un 
certo punto. 

Gli investigatori non escludono 
l'ipotesi che Di Terlizzi abbia mil
lantato credito per trattenere gli 
800 milioni che gli sarebbero stati 
versati in due rate dai familiari del 
pentito. Tra l'altro ci sono riscontri 
che hanno giustificato l'arresto del 
legale pugliese. Prima del confron
to, il pm Saviotti, ha anche interro
gato l'avvocato Aurelio Gironda, 
che era il legale di fiducia di Anna
condia, anch'esso indagato. Anna
condia ha fatto, nei mesi scorsi, 
clamorose rivelazioni. Tra queste, 
anche quelle che riguardavano 
l'incendio del Teatro Petruzzelli di 
Bari che, alla prova dei fatti, si rive
larono infondate. • ; 

SVUOTIAMO LE TASCHE 
AI CORROTTI! 

Sono già migliaia le firme raccolte in tutta Italia a 
sostegno della proposta di Legge sulla confisca dei 
beni ai corrotti. 

FIRMA ANCHE TU per trasformare an
ni di corruzione e ruberie in progetti a favore dell'oc
cupazione giovanile.'Le petizioni e il materiale sono 
disponibili nella nostra sede di via Volturno, 33. 

Sinistra Giovanile 
nel Pds 

Struzzo in padella, denunciato il cuoco di un ristorante 
Il nome è un destino. E cosi un ristorante di Filetto (Chletl), è 
scivolato un piatto di carne. Lo chef aveva preparato lombatlne In 
salsa all'aceto balmamlco e bocconcini alla salvia. Ora passerà 
dritto dalla cucina ad un aula di tribunale, perchè la materia prima 
del menu era struzzo. Il fatto che il grande uccello sia finito in 
padella non è piaciuto per niente alla Lav ( Lega antlvtvlsezione) 
che, dopo aver ordinato II piatto (assaggiato?), 

ha prontamente denunciato II misfatto 
culinario alla Procura della Repubblica, alla prefettura e alla Usi. 
Violate, secondo gli Intrasingentl gourmet, le leggi a tutela degli 
animali, ma anche della salute del consumatori, perchè 

' nonostante gli struzzi siano ormai Importati ed allevati, non esiste 
ancora In Italia una normativa che permetta la macellazione e II 
consumo. 

Toghe e camorra. Il magistrato respinge le accuse dei pentiti 

Sotto torchio il pm Miller*, 
quattordici ore d'interrogatorio 
Interrogatorio-fiume, oltre 14 ore, per il giudice di Mani 
pulite Arcibaldo Miller. Il magistrato di Napoli, inquisito 
per corruzione, si è presentato spontaneamente ai suoi 
colleghi salernitani che indagano sulle collusioni tra ca
morra, avvocati e toghe. Si sarebbe difeso strenuamen
te, respingendo le accuse dei pentiti Galasso e Alfieri. 
Gli inquirenti gli hanno contestato l'amicizia con Bruno 
e Matteo Sorrentino, imprenditori della mala. ' , 
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MARIO 

ai NAPOLI. È stato un drammatico 
faccia a faccia, durato oltre quat
tordici ore. Il magistrato Arcibaldo 
Miller, inquisito per corruzione, si è , 
presentato spontaneamente ai col-
leghi salernitani, i sostituti Ennio 
Bonadies e Adolfo Izzo, che inda
gano sulle collusioni tra camorra, 
toghe e avvocati. ! giudici hanno 
contestato al coordinatore del pool 
di Mani pulite del Tribunale di Na
poli l'amicizia con Bruno e Matteo 
Sorrentino, gli imprenditon della 
camorra; il proscioglimento del su-
perboss Carmine Alfieri, in un pri
mo momento ritenuto il mandante 
della strage di Torre Annunziata; la 
cogestione di quel processo con il ' 
suo amico,.il procuratore di Melfi 
Armando Cono Lancuba, attual
mente in carcere. Infine, la scarce
razione del padrino Antonio Mal-
vento, titolare del complesso turi
stico di Positano, «Parco dei fiori». 
Miller, assistito dall'avvocato Gto- • 
vanni Maria Flick, si sarebbe difeso 

RICCIO 

strenuamente, respingendo tutte le 
accuse. 

• llcasoaICsm 
Per il pm Miller, attualmente im

pegnato nelle inchieste sulla sanità 
e la ricostruzione post-terremoto, 
c'è un altro interrogatono che lo at
tende: davanti alla prima commis
sione referente del Csm. Martedì 
scorso gli inquirenti di Salerno ave
vano relazionato a Palazzo dei Ma
rescialli sulla posizione del sostitu
to procuratore napoletano. I magi
strati Bonadies e Izzo, che hanno 

1 raccolto la confessione dei pentiti 
Pasquale Galasso, Carmine Alfieri 
e da Antonio Gamberale, contesta-

, no a Miller di essersi incontrato in 
più occasioni con gli imprenditori 

.edili Bruno e Matteo Sorrentino, 
nell'albergo a ore «Belvedere», alla 
pendici del Vesuvio: lo stesso fre
quentato dal suo collega e amico, 
Lancuba. Alcuni componenti del
l'organo d'autogoverno della ma

gistratura ritengono «inopportuna», 
«fuori luogo», la presenza del giudi
ce inquisito alla guida del pool che 
sta indagando sullo scandalo (nel 
quale sarebbero coinvolti gli stessi 
imprenditori Sorrentino) delle tan
genti versate per la Ricostruzione 
del dopo sisma. Sull'incompatibili
tà, e quindi sull'eventuale trasferi
mento d'ufficio di Miller, la com
missione disciplinare potrà prò- • 
nunciarsi soltanto alla fine dell'iter 
previsto dalla legge., „ • --

Nel corso dell'interrogatorio-fiu- • 
me di ieri non sono trapelate indi- ' 
screzioni. Gli stessi difensori di Mil
ler, il professor Giovanni Maria 
Flick e l'avvocato Agostino De Ca
ro si sono limitati a rilasciare una 
breve dichiarazione: «11 dottor Arci-
baldo Miller si è presentato sponta
neamente ai magistrati di Salerno 
mettendosi a disposizione dell'au
torità giudiziaria inquirente per da
re i più ampi chiarimenti sulla vi
cenda processuale. In ossequio al 
nserbo istruttorio e per rispetto alla 
magistratura inquirente impegnata 
nelle indagini, non nlasciamo al
cuna dichiarazione». • 

1 sostituti salernitani avrebbero 
contestalo a Miller innanzi tutto i. 
suoi legami con gli imprenditori • 
della camorra Bruno e Matteo Sor
rentino': il primo, latitante da un. 
anno, il secondo, morto nel 1992. 
Inoltre, gli inquirenti avrebbero 
chiesto lumi su una vicenda con
fessata dal pentito Antonio Gam

berale. 1! camorrista ha sostenuto 
che, grazie all'intercessione dei 
Sorrentino (padre e figlio), il pro
curatore di Melfi, Armando Cono 
Lancuba, avrebbe favorito l'impre
sario teatrale Lello Scarano, impa
rentato con l'ex ministro dell'Indu
stria, Paolo Cirino Pomicino. Scara
no fu coinvolto nell'inchiesta «Syn-
thesis», la finanziaria del clan Ma
riano attraverso la quale il boss dei 
Quartieri spagnoli tentò di rilevare 
il teatro Politeama di Napoli. Non si 
conoscono i riferimenti che Gam
berale avrebbe fatto circa il ruolo 
di Arcibaldo Millernella vicenda. . 

Voci di dimissioni ; 
Del caso Miller si è parlato l'altro 

giorno nel corso de! convegno di 
Magistratura democratica, «Giudici 
e questione morale a Napoli». Alla 
manifestazione ha partecipato an
che uno dei leader di Unicost, Um
berto Marconi, il quale ha sostenu
to: «Miller avrebbe dovuto farsi da 
parte per chiarire meglio la sua po
sizione; e questo non soltanto per 
una lampante questione d'oppor
tunità, ma anche per se stesso, per 
potersi difendere serenamente e 
senza dover sopportare il peso di 
gravose indagini in cui ancora figu
ra come inquirente». Ieri, nel Tribu
nale di Napoli sono circolate indi
screzioni (non confermate) sul
l'intenzione di Arcibaldo Miller di 
chiedere al procuratore Agostino 
Cordova il proprio esonero dalle 
indagini di Mani pulite. 

Contrasti 
tra giudici 
Incontro alla Dna 

1 magistrati di Reggio Calabria e di 
Messina si sono riuniti len a Roma, 
nella sede della Dna Al centro del
l'incontro l'esposto che i giudici 
messinesi hanno inviato alla pro
cura generale di Catania con il 
quale si contesta la legittimità di al
cuni comportamenti tenuti dai giu
dici calabresi nel corso delle inda
gini che hanno portato all'arresto 
di due magistrati messinesi, Anto
nio La Torre e Francesco Mancuso. 
«Con questo incontro - ha afferma
to il procuratore antimafia, Bruno 
Siclan - ho stabilito un clima che è 
tutt'altro che di tensione e che può 
servire anche a facilitare il compito 
di chi deve decidere sull'esposto 
nelle sedi istituzionali. Nel pome
riggio si è tenuto anche un incon
tro tra i giudici delle procure che 
indagano sulle stragi di questa 
estate. 

«Rari» i rischi 
connessi 
agli antibiotici 

«Nessun allarme è giustificato per 
le confezioni di Rocefin immesse 
sul mercato attraverso regolan ca
nali di distribuzione e di accertata 
provenienza». É quanto precisa l'a
zienda farmaceutica Roche, pro
duttrice del farmaco, in merito alle 
notizie di alcune reazione avverse 
registratesi nell'ospedale di Polle-
na Trocchia in provincia di Napoli. 
In una nota, la Roche afferma, che 
in merito all'accaduto «ha cercato 
di entrare in possesso dei dati ne
cessari alla valutazione, ma le indi
cazioni sinora raccolte sono risul
tate estremamente vaghe e impre
cise». Sulla base degli elementi rac
colti finora - precisa la nota - «Ro
che non è in grado di stabilire se il 
farmaco somministrato nei tre casi 
fosse effettivamente Rocefin; se es
so sia stato somministrato da solo 
o in associazione ad altri farmaci; 
se il farmaco sia stato prescritto e 
somministrato da personale quali
ficato; se le confezioni utilizzate 
fossero alterate o manomesse». 

Il giudice di Bari conferma l'arresto 

Un fermato ammette: «Abbiamo 
colpito il bimbo con pietre» 
• BARI. Il giudice ha confermato 
ieri sera il fcrmodei due uomini ac
cusati di aver ridotto in fin di vita, 
domenica sera, il piccolo Luca De 
Serio, di 11 anni, che aveva scoper
to i loro rapporti intimi: uno dei 
due, Francesco Di Santo, di 36 an
ni, a quanto si è appreso ha anche 
ammesso, in un confronto, di aver 
aggredito il bambino a colpi di pie
tra. L'uomo, che è sposato ed ha 
un figlio, ha aggiunto che dopo 
l'aggressione ha ripreso il rapporto 
con il suo amico, Raffaele Rella, di 
27 anni, conosciuto con il sopran
nome di «Raffaella» per le sue di
chiarate tendenze omosessuali. 

A quanto si è potuto sapere, sia 
durante durante il confronto. Di 
Santo e Rella sono caduti più volte 
in contraddizione accusandosi re
ciprocamente. - Di • Santo inizial
mente ha sostenuto di essere in
ciampato in un cane che piangeva 
e di averlo perciò colpito con una 
pietra per farlo smettere. Rella in
vece avrebbe accusato Di Santo di 
aver tentato di bloccare un bambi
no che avrebbe cercato più volte di 
divincolarsi e di scappare. Una vol
ta fermatolo - sempre secondo 
Rella - Di Santo lo avrebbe spinto 
contro un cancello di ferro per poi 
colpirlo con le pietre. 

Il messaggio ritenuto inattendibile 

Una strana lettera annuncia 
«Ylenia è a Santo Domingo» 
• «Ylenia è viva, sappiamo dov'è 
e, se volete, siamo in grado di in
viarvi una sua foto». Singolare mes- ' 
saggio di una organizzazione dal 
nome altrettanto singolare «Mini-
sterio Amor Intemacional», inviato 
da Santo Domingo a Don Mimmo, ' 
parroco di Cellino San Marco, do
ve nsiedono Al Bano e Romina Po
wer e i fratelli di Ylenia scomparsa 
misteriosamente il 6 gennaio scor
so da New Orleans dove si trovava 
in vacanza. Polizia. Interpol e l'in
vestigatore statunitense Ronald 
Brink danno scarso credito alla let
tera. 

La lettera in cui si afferma fra 
l'altro la necessità di non perdersi 
in «stupidi dettagli» se si vuole «re
cuperare la ragazza in buone con
dizioni» conterrebbe numerose 
contraddizioni e false informazioni 
relative, fra l'altro al passaporto 
(quello di Ylenia 6 stato ritrovato a 
New Orlans). Inoltre le prime inda
gini avrebbero accertato che dietro 
la misteriosa organizzazione si ce
lerebbero noti pregiudicati di San 
Domingo, in ogni caso, ha detto il 
console italiano a New Orleans, 
«personaggi assa1 poco raccoman
dabili». • - . • • • 

Il Pds di Cremona, 
«DaiFerruzzi -
nessun aiuto» , 

«Il gruppo Ferruzzi non ha fornito 
alcuna collaborazione alla Festa 
dell'Unità dell'agricoltura svoltasi a 
Cremona nel luglio del 1989», lo ha 
reso noto con un comunicato il se
gretario provinciale del Pds. Lucia
no Pizzetti, che all'epoca è stato il 
responsabile della manifestazione. 
La vicenda era emersa nell'udien
za dell'altro ieri del processo Cusa-
ni, quando il pm Antonio Di Pietro 
aveva prodotto una lettera dell'al-
lora responsabile della commissio
ne agricoltura del Pc, Marcello Ste
fanini. ' : •" - ' , , 

Un Forum 
contro i pericoli 
della droga 

Sono già settanta le adesioni di 
candidati e candidate alla piatta
forma del Forum permanente per 
politiche di riduzione del danno in 
tema di droghe. E stato annunciato 
ieri mattina a Roma in una confe
renza stampa tenuta presso • il 
Coordinamento dei progressisti. 
Tra le firme vi sono quelle di intel
lettuali, di esponenti politici, di 
esperti e operatori della battaglia 
antidroga. Essi - come afferma la 
carta d'intenti di cui sono firmatan 
- si impegnano a sostenere, tra l'al
tro, il superamento completo del 
regime sanzionatorio nei confronti 
del consumo di droghe, l'approva
zione di nonne che cancellino le 
condanne comminate sulla base 
della abrogata dose media giorna
liera, la realizzazione di progetti di 
prevenzione, la distinzione tre le 
droghe e legalizzazione delle dro
ghe leggere, per innalzare una bar
riera al passaggio alle droghe pe
santi. • • « 

«Penne pulite» , 
Turani torna 
da Di Pietro 

Giuseppe Turani è tornato a palaz
zo di giustizia di Milano appena 24 
ore dopo la sua deposizione del
l'altro ieri nel processo CusanL L'e
ditorialista di Repubblica, è stato in
terrogato per mezz'ora dal pm An
tonio Di Pietro. Già l'altra sera, in 
aula, Turani aveva negato di aver 
mai ncevuto 500 milioni, nel 1992. 
da Carlo Sama, allora amministra
tore delegato di Montedison. Ieri 
Turani ha respinto di nuovo ogni 
addebito e ha aggiunto nuovi parti
colari. 


